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Alle mamme 
che in ogni parte del mondo 
generano la vita, 
il più straordinario dei viaggi.



Ciao sono Momo, ho dieci anni, o almeno credo, 
perché ho cinque fratelli e mia mamma non è mai sicura 
dell’età di tutti noi. Sono nato in un piccolo villaggio, 

ma da qualche tempo mi sono trasferito in uno più grande, 
famoso soprattutto per il suo ospedale.



Mi piace molto andare in bicicletta, 
e non per vantarmi, sono piuttosto veloce. 
Ogni tanto mi offro volontario per aiutare l’ospedale 
a consegnare dei pacchi in villaggi molto lontani 
che hanno bisogno di aiuto. 
Spesso questi viaggi sono delle vere e proprie avventure! 



L’ultima volta è stato incredibile: sono entrato in una stanza dell’ospedale  
che non avevo mai visto, bellissima, con le pareti ricoperte  
di tante farfalle dipinte di tutti i colori, e un signore con la pelle bianca  
dalla faccia buffa e simpatica mi ha chiesto di consegnare  
una scatola molto importante nel villaggio in cui sono nato. 
La frana provocata dalla pioggia caduta in quei giorni aveva sbarrato  
la strada e le auto non potevano più passare. 
Il signore mi ha detto che tante persone laggiù  
non riescono a respirare bene  
e che nella scatola ci sono delle medicine,  
lui le chiama “vaccino”, che proteggono da quella malattia. 



Allora ho legato il mio pacco speciale alla bicicletta 
e sono partito subito perché sapevo 
che il viaggio sarebbe stato davvero lungo. 
Le nostre strade sono di terra e piene di buche  
quindi dovevo stare attento a non cadere  
per non rompere la mia preziosa scatola. 



Dopo un po’ che pedalavo mi sono trovato davanti a un fiume  
che mi impediva di proseguire. L’acqua era molto alta  
e dalle mie parti non ci sono ponti quindi non sapevo cosa fare.  



Stavo per tornare indietro tutto sconsolato quando ho sentito  
una voce che mi diceva:  
“Amico, se vuoi ti do un passaggio sulla mia barca!”.  
Per fortuna le persone qui si aiutano sempre quando sono in difficoltà. 
Così ho caricato la mia bici sulla barca  
e in un batti baleno sono arrivato dall’altra parte. 



Immediatamente ho ricominciato 
a pedalare più forte che potevo  
perché avevo già perso tanto tempo prezioso. 



Ad un certo punto però è cominciato
a piovere fortissimo  
anche se poco prima c’era il sole. 
Da noi succede spesso, ma per fortuna 
i temporali durano davvero poco. 



Mi sono subito riparato sotto un grande albero 
per non bagnarmi e mettere in salvo il mio pacco speciale,  
e guardandomi intorno mi sono accorto di non essere solo.  
Molte altre persone avevano avuto la mia stessa idea  
e così ci siamo messi a ridere e scherzare fra di noi  
aspettando che la pioggia finisse. 



Infatti dopo poco tempo è tornato il sole e io ho ripreso il mio viaggio.  
Lungo la strada ho incontrato tanti bambini che giocavano  
e facevano il bagno nelle pozzanghere, e molte mamme  
che portavano sulla testa pacchi molto più pesanti del mio! 



Piano piano è diventato buio,  
ma per fortuna io so orientarmi anche di notte,  
così mentre pedalavo nell’oscurità  
ho sentito un rumore provenire da un cespuglio  
e ho pensato subito che fosse un animale.  
Sono un bambino coraggioso,  
ma alcuni di loro mi fanno davvero molto paura.  
Quindi ho iniziato ad accelerare, e più acceleravo,  
più sentivo che qualcuno mi correva dietro,  
per fortuna quando l’animale mi stava per raggiungere  
sono arrivato al mio villaggio. 



Così mi sono potuto girare e ho visto 
che quella che credevo fosse una bestia feroce  
non era che un’innocua scimmietta!  



Sono arrivato sano e salvo e ho subito incontrato Idrissa 
un amico di mio fratello grande. 
Lui ha imparato come si fa a mettere la medicina 
nel braccio delle persone per proteggerle, 
quindi era proprio la persona giusta 
a cui consegnare il mio pacco speciale. 
È stata davvero un’avventura indimenticabile 
e spero di fare il prima possibile 
un altro di questi viaggi!



Il viaggio di Momo è una storia immaginaria che racconta  
il nostro lavoro sul campo e le distanze per portare cure  
e assistenza sanitaria fino all’ultimo miglio. 

Un impegno che si rinnova, oggi più che mai, per promuovere  
la campagna vaccinale contro il Covid19 “Un vaccino per noi”. 
Una grande sfida che portiamo avanti con tutte le nostre energie 
e grazie all’aiuto di tanti. L’intervento di Medici  
con l’Africa Cuamm è di supporto ai servizi sanitari locali che,  
già fragili prima della pandemia, rischiano di piegarsi 
ulteriormente. Ci affianchiamo loro per sostenerli, per colmare 
debolezze e fragilità strutturali e favorire la distribuzione  
delle dosi dalla capitale fino alle aree rurali e ai centri periferici 
dell’ultimo miglio negli 8 paesi in cui siamo presenti: Angola, 
Etiopia, Mozambico, Sierra Leone, Sud Sudan, Repubblica 
Centrafricana, Tanzania e Uganda.

Il nostro obiettivo è di vaccinare il maggior numero di persone 
possibili così da frenare la diffusione del virus e lo sviluppo  
di nuove pericolose varianti. Siamo partiti dagli operatori sanitari  
e dai gruppi prioritari individuati paese per paese, ora l’impegno 
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prosegue su quattro pilastri: distribuire il vaccino; formare il personale; organizzare e garantire il 
trasporto delle dosi; equipaggiare e adeguare le strutture.  

Davanti a un’emergenza globale, l’unica risposta possibile deve essere globale e l’Africa non può 
restare esclusa. È un atto di solidarietà e insieme di sicurezza per tutti, anche per noi.

UN VACCINO 
PER NOI 



Tanti viaggi africani verso l’ultimo miglio 
hanno contribuito all’ideazione di questa favola.
Una storia “fantastica” di speranza che racconta  

la dedizione con cui Medici con l’Africa Cuamm realizza 
dal 1950 la sua missione in Africa  

per difendere la vita dei più vulnerabili,  
sempre e comunque. 
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